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PREMESSA 

In applicazione della normativa emergenziale di cui al d.l. n. 18/2020, conv. in l. 27/2020 e succ. 

mod., il Presidente del Tribunale di Padova – dott.ssa Caterina Santinello – ha reso note in data 

06.05.2020 le «misure organizzative per il contenimento del rischio di contagio da covid – 19», che 

stabiliscono le modalità di fruizione degli uffici del Palazzo di giustizia e regolano lo svolgimento 

dell’attività giudiziaria per il periodo valevole dal 12.05.2020 al 31.07.2020. 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Padova intende offrire agli iscritti uno strumento di 

immediata ed agevole consultazione delle disposizioni che disciplinano, a livello locale, il 

funzionamento dei diversi settori della giurisdizione, le modalità di accesso alle cancellerie e lo 

svolgimento dell’attività di udienza nei settori Civile, Lavoro, Penale e Giudice di Pace. 

Per quanto riguarda, invece, le misure organizzative adottate dal Procuratore della Repubblica e 

valevoli dal 12.05.2020 al 31.07.2020, è stato già pubblicato un vademecum, reperibile sul portale 

istituzionale www.ordineavvocatipadova.it, ove è presente un’apposita sezione, denominata 

«covid 19 – provvedimenti vigenti e vademecum», che raccoglie tutti i provvedimenti d’interesse 

emessi dal Presidente della Corte d’Appello, dal Presidente del Tribunale e dai Presidenti delle 

singole Sezioni o dai Dirigenti preposti ai singoli Uffici. 

Si invitano i Colleghi a consultare il sito del Tribunale di Padova ed a monitorare lo stato delle 

singole procedure per rimanere costantemente aggiornati sulle ulteriori novità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.tribunale.padova.giustizia.it/FileTribunali/94/Sito/News/Coronavirus/2020-05-06%20Misure%20organizzative%20urgenti%20per%20contenere%20il%20rischio%20sanitario%20da%20contagio%20da%20coronavirus%20Covid-%2019.pdf
http://www.procura.padova.it/it/Content/Index/57115
http://www.ordineavvocatipadova.it/
http://ordineavvocati.padova.it/covid-19-provvedimenti-vademecum/
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LE MODALITÀ DI ACCESSO IN TRIBUNALE 

REGOLE DI CONDOTTA: PROFILI GENERALI 

Agli Avvocati ed in generale agli utenti che dovranno accedere in Tribunale è richiesta l’osservanza 

delle seguenti regole di condotta: 

➢ è interdetto l’accesso agli Uffici in caso di temperatura corporea personale superiore a 37.5 

°C, che sarà misurata dal personale di vigilanza, dotato di appositi dispositivi di rilevamento; 

➢ è obbligatorio l’utilizzo della mascherina all’interno dei locali, delle cancellerie e durante 

ogni spostamento; 

➢ è obbligatorio l’utilizzo dei guanti o, in assenza, dotarsi di soluzioni idroalcoliche; 

➢ andranno evitati i contatti fisici, mantenendo una distanza interpersonale di almeno 1 

metro, estesi a 2 metri in caso di percepibili movimenti d’aria; 

➢ è consigliato seguire il percorso più breve per il raggiungimento degli Uffici, evitando 

spostamenti non necessari e soste nei corridoi; 

➢ è vietata ogni forma di assembramento. 

 

APPUNTAMENTI E ATTIVITÀ DI CANCELLERIA: LA NUOVA PIATTAFORMA 

Nell’ottica del miglioramento dei servizi resi agli utenti, durante la fase dell’emergenza, la 

Presidenza ha ritenuto opportuno adottare una piattaforma informatica per programmare e 

pianificare le modalità di accesso al Palazzo di giustizia, accessibile tramite l’home page del sito del 

Tribunale di Padova – www.tribunale.padova.giustizia.it – previa registrazione. Una volta 

effettuato il login, l’utente potrà prenotare gli accessi.  

L’accesso ai Servizi ed agli Uffici giudiziari viene garantito inoltrando la richiesta di prenotazione 

dell’appuntamento, dalle ore 09.00 alle ore 12.00, ai sei presidi di cancelleria: 

➢ presidio U.N.E.P., sito al piano terra; 

➢ presidio Esecuzioni e Fallimenti, sito al piano terra ingresso corridoio esecuzioni civili; 

➢ presidio Volontaria Giurisdizione – Giudice Tutelare, sito al piano terra, stanza 37; 

➢ presidio Contenzioso Civile e Lavoro, sito al piano primo presso il box office preposto; 

http://www.tribunale.padova.giustizia.it/
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➢ presidio Dibattimento Penale, sito al piano secondo, stanza 52; 

➢ presidio G.I.P./G.U.P., sito al piano primo, presso il box office preposto. 

 

La piattaforma prevede una specifica fascia oraria – dalle ore 12.00 alle ore 13.00 – per le 

prenotazioni delle sole urgenze legate alla scadenza dei termini processuali, mentre la fissazione 

degli appuntamenti con i magistrati potrà avvenire tramite invio alle caselle di posta elettronica 

delle cancellerie di riferimento, reperibili sul sito del Tribunale.  
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LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ GIUDIZIARIA 

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 83 d.l. n. 18/2020, conv. in l. 27/2020 e succ. mod., le 

«misure organizzative» stabiliscono le modalità di funzionamento dell’attività giudiziaria 

individuando, in relazione ai diversi settori della giurisdizione, le udienze che saranno trattate – da 

remoto o nelle forme ordinarie – secondo il seguente schema:  

➢ Civile, suddiviso in urgenze, ordinario, cautelare, monitorio, famiglia, fallimenti ed 

esecuzioni, mediazione e negoziazione; 

➢ Lavoro; 

➢ Penale, in relazione sia all’attività da svolgersi presso la Sezione dibattimentale che presso 

la Sezione del G.I.P. – G.U.P.; 

➢ Giudice di Pace, con riferimento al settore civile. 

 

IL SETTORE CIVILE 

LE UDIENZE 

Dal 12.05.2020 al 31.07.2020 l’attività giudiziaria nel settore civile sarà regolata come segue. In 

particolare, quanto alle modalità di svolgimento delle udienze, i procedimenti civili saranno trattati: 

➢ con le modalità di cui all’art. 83, comma 7, lett. f) e h), d.l. n. 18/2020, conv. in l. n. 27/2020 

e succ. mod., ovvero 

➢ mediante udienza da remoto, tramite video conferenza con la piattaforma “Microsoft 

Teams” laddove non sia richiesta la presenza di soggetti diversi dalle parti e dagli ausiliari 

del giudice, ovvero 

➢ mediante udienza con trattazione cartolare/scritta (tramite lo scambio di note da 

depositare telematicamente nei termini assegnati dal giudice) per quelli che 

richiedono la presenza dei soli difensori. 

 

Sulla base di tali premesse, si celebreranno: 

➢ i procedimenti urgenti di cui all'art. 83, comma 3, d.l. 18/2020, e, in genere, tutti i 

procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In  
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questo caso la dichiarazione di urgenza verrà disposta dal magistrato su apposita 

istanza dei difensori; 

➢ i procedimenti relativi alla tutela dei minori, ad alimenti o ad obbligazioni alimentari 

derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità nei soli casi in 

cui vi sia pregiudizio per la tutela di bisogni essenziali, procedimenti cautelari aventi ad 

oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; 

➢ i procedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione 

di sostegno, di interdizione, di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una 

motivata situazione di indifferibilità incompatibile anche con l'adozione di 

provvedimenti provvisori, e sempre che l'esame diretto della persona del beneficiario, 

dell'interdicenda e dell'inabilitando non risulti incompatibile con le sue condizioni d'età 

e di salute; 

➢ i procedimenti di cui all'art. 35 della l. 23 n. 833/1978;  

➢ i procedimenti di cui agli artt. 283, 351 e 373 c.p.c.;  

➢ i procedimenti elettorali di cui all’art. 22 del d.lgs. n. 150/2011.  

 

N.B. Nei procedimenti suindicati, nel caso in cui la presenza di soggetti diversi dai difensori 

(testimoni, consulenti, etc.) od il numero delle parti rendano difficoltosa la trattazione da 

remoto, l’udienza si potrà svolgere, previa nuova calendarizzazione, presso la biblioteca sita al 

piano terzo o nelle aule di udienza site al piano primo, indossando mascherine e guanti 

protettivi. 

 

Ulteriori specificazioni sono previste, poi, quanto alle modalità di celebrazione dell’udienza od 

all’oggetto di trattazione, in relazione alle seguenti procedure: 

➢ procedimenti di ordini di protezione contro gli abusi familiari ex art. 342 bis e ter cc., 

la trattazione avverrà da remoto; 
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➢ procedimenti di separazione giudiziale per l’assunzione dei provvedimenti provvisori 

ed urgenti aventi ad oggetto l’affidamento di figli minori o gli obblighi di mantenimento 

dei figli e/o del coniuge, la trattazione avverrà da remoto o in presenza; 

➢ procedimenti di divorzio contenzioso, limitatamente all’emissione dei provvedimenti 

provvisori ed urgenti nella fase presidenziale e previa dichiarazione di urgenza, la 

trattazione avverrà da remoto o in presenza; 

➢ procedimenti di separazione consensuale, la trattazione avverrà da remoto o in 

presenza; 

➢ procedimenti in tema di filiazione naturale, limitatamente all’emissione di 

provvedimenti urgenti, la trattazione avverrà da remoto o con modalità cartolare/scritta 

qualora le parti rinuncino ad essere presenti; 

➢ procedimento di divorzio congiunto, la trattazione avverrà da remoto o con modalità 

cartolare/scritta; 

➢ procedimenti congiunti ex art. 337 bis c.c., la trattazione avverrà da remoto o con 

modalità cartolare/scritta qualora le parti rinuncino ad essere presenti; 

➢ procedimenti camerali ex artt. 710 c.p.c. (modificabilità dei provvedimenti relativi alla 

separazione dei coniugi) e 9, comma 1, l. n. 898/1970, la trattazione avverrà con 

modalità cartolare/scritta; 

➢ procedimenti ex artt. 156 c.c. (effetti della separazione sui rapporti patrimoniali tra i 

coniugi) e 9, commi 2 ss., l. n. 898/1970: la trattazione avverrà con modalità 

cartolare/scritta; 

➢   procedimenti ex art. 12 l. n. 898/1970: la trattazione avverrà con modalità 

cartolare/scritta. 

 

Seguono, infine, prescrizioni dedicate alle seguenti procedure/udienze: 

➢   procedimenti monitori civili ordinari (e di lavoro): la trattazione avverrà da remoto; 

➢   procedimenti cautelari: la trattazione avverrà da remoto per i procedimenti che non 

richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori, dalle parti e dagli ausiliari del  
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giudice, ovvero con modalità cartolare/scritta (mediante lo scambio di note da 

depositare telematicamente nei termini assegnati dal giudice) per i procedimenti che 

non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori; 

➢   udienze di precisazioni delle conclusioni ex art. 189 c.p.c. e di decisione dei mezzi 

istruttori ex art. 184 c.p.c.: la trattazione avverrà da remoto o con modalità 

cartolare/scritta; 

➢   udienze ex art. 281 sexies c.p.c.: la trattazione avverrà da remoto o con modalità 

cartolare /scritta (mediante lo scambio di note da depositare telematicamente nei 

termini assegnati dal giudice) ove le parti rinuncino alla discussione orale con 

comunicazione da far pervenire al giudice almeno sette giorni prima dell’udienza. In 

questo caso la sentenza dovrà essere pronunciata e comunicata lo stesso giorno 

dell’udienza; 

➢   procedimenti sommari ex art. 702 c.p.c.: la trattazione avverrà con cartolare/scritta; 

➢   udienze di conferimento incarico al C.T.U., la trattazione avverrà da remoto. 

 

N.B. Le modalità di celebrazione dell’udienza (se da remoto o cartolare/scritta) saranno 

specificate dal giudice con ordinanza, che sarà notificata ai procuratori costituiti.  

N.B. Tutti gli altri procedimenti dovranno essere rinviati a data successiva al periodo 

feriale, con comunicazione telematica da parte del magistrato da effettuarsi almeno sette 

giorni prima della data di udienza. Il giudice dovrà provvedere ad evadere 

tempestivamente eventuali istanze di dichiarazione di urgenza. 

N.B. Le parti potranno in ogni caso chiedere congiuntamente il rinvio dei procedimenti di 

cui all’art. 83, comma 3, d.l. n. 18/2020, conv. in l. n. 27/2020 e succ. mod. 

N.B. Tutte le udienze di discussione si svolgeranno a porte chiuse ex art. 128 c.p.c., mentre 

le camere da consiglio si svolgeranno da remoto. 
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LE MODALITÀ DI DEPOSITO DEGLI ATTI ED IL PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI UNIFICATI 

Tutti gli atti ed i provvedimenti relativi ai procedimenti civili, contenziosi e di volontaria giurisdizione 

(quali atti introduttivi, comparse di costituzione, primi atti difensivi delle parti, istanze, memorie 

difensive, etc.) dovranno essere depositati per via telematica, parimenti sempre per via telematica 

dovranno essere pagati i contributi unificati ex art. 14 e 30 D.p.r. n. 115/2002. 

L’accordo raggiunto nei procedimenti di negoziazione assistita in materia di separazione e divorzio 

(l. n. 162/2014) dovrà essere trasmesso alla Procura della Repubblica all’indirizzo 

civile.procura.padova@giustiziacert.it. 

 

I PROCEDIMENTI TEMPORANEAMENTE SOSPESI  

Sono previste, poi, alcune ipotesi di sospensione dell’attività di udienza: 

➢ è sospeso l’ascolto dei minori, salvo necessità imprescindibile, nel qual caso 

l’ascolto del minore verrà in presenza; 

➢ sono sospesi sino al 30.06.2020 i procedimenti di convalida di sfratto. Dal 

01.07.2020 sarà valutata la possibilità di celebrazione delle udienze in presenza, con 

modalità da indicare e con l’adozione delle necessarie cautele igienico sanitarie. La 

trattazione dei procedimenti di convalida di sfratto in cui le parti sono costituite con 

un difensore potrà avvenire da remoto o con modalità cartolare/scritta, previa 

verifica da parte del magistrato assegnatario; 

➢ sono sospese sino al 01.09.2020 le esecuzioni dei provvedimenti di rilascio degli 

immobili anche ad uso non abitativo. 

 

FALLIMENTI ED ESECUZIONI 

Menzione a parte è dedicata nelle «misure organizzative» alle procedure fallimentari e di 

esecuzione, che dal 12.05.2020 al 31.07.2020 saranno disciplinate come segue: 

➢ i procedimenti prefallimentari e per la dichiarazione di insolvenza iscritti anteriormente 

al 09.03.2020 ovvero dall’01.07.2020,  nonché quelli promossi su istanza del pubblico 
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ministero con richiesta di emissione dei provvedimenti ex art. 15, comma 8, l.f., saranno 

trattati da remoto; 

➢ le udienze di approvazione del rendiconto ex art.116 l.f. saranno trattate da remoto; 

➢ i procedimenti di esdebitazione ex art.142 l.f. saranno trattati con modalità 

cartolare/scritta. 

➢ i procedimenti di opposizione, impugnazione e revocazione ex art. 98 l.f. saranno 

trattati con modalità cartolare/scritta; 

➢ con decorrenza 01.06.2020 le udienze di verifica dello stato passivo, limitatamente alle 

procedure più risalenti e a quelle con numero limitato di creditori, saranno sempre 

trattate da remoto, come già disposto dall’art. 95, comma 3, l.f.; 

➢ le udienze fissate per decidere sulle istanze di sospensione ex art. 619 c.p.c. saranno 

trattate da remoto o con modalità cartolare/scritta. 

 

N.B. Rimane ferma la revoca di tutti gli esperimenti d'asta fissati fino al 31.07.2020, sia nelle 

procedure esecutive che in quelle concorsuali. 

N.B. Restano sospesi sino al 31.07.2020 gli accessi di tutti gli ausiliari (curatori, liquidatori, 

commissari, etc.) ai beni delle procedure, salvo specifica autorizzazione del giudice in caso di 

necessità indifferibili e sempre nel rispetto delle misure igienico-sanitarie prescritte 

normativamente. 

N.B. Fino al 31.07.2020 è altresì sospesa l'attuazione degli ordini di liberazione, che non 

costituiscono atti esecutivi, ad eccezione di quelli relativi a procedure in cui vi sia stata 

aggiudicazione del bene o, previa specifica autorizzazione da parte del giudice, in caso di pericolo di 

danni a persone o cose derivanti dal bene o ad opera degli occupanti. 

N.B. Dal 30.04.2020 fino al 31.10.2020 è sospesa ogni procedura esecutiva per il pignoramento 

immobiliare di cui all’art. 555 c.p.c. che abbia ad oggetto l’abitazione principale del debitore. 

N.B. Fino all’01.09.2020 è sospesa l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio di immobile, anche ad 

uso non abitativo. 
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IL SETTORE LAVORO 

Il settore del diritto del lavoro vedrà applicarsi, dal 12.05.2020 al 31.07.2020, la seguente 

regolamentazione: 

➢ nei procedimenti c.d. «rito Fornero» la trattazione avverrà da remoto o con modalità 

cartolare/scritta, in entrambe le fasi; 

➢ nei procedimenti ex art. 28 St. Lav. la trattazione avverrà da remoto o con modalità 

cartolare/scritta. 

➢ nei procedimenti in materia di discriminazione la trattazione avverrà da remoto o con 

modalità cartolare/scritta; 

➢ nei procedimenti di conferimento incarico al C.T.U. la trattazione avverrà da remoto; 

➢ le udienze fissata per la sola discussione ex art. 429 c.p.c. saranno trattate da remoto, con 

possibilità di trattazione cartolare/scritta nel solo caso di espressa rinuncia delle parti alla 

comparizione ed alla discussione orale, con comunicazione da far pervenire al giudice con 

congruo anticipo e, comunque, almeno sette giorni prima dell’udienza. In tal caso il solo 

dispositivo o la sentenza completa di motivazione dovranno essere emessi e comunicati il 

giorno stesso dell’udienza. 

 

N.B. Non saranno trattate le udienze che implicano l’assunzione di prove testimoniali, sia in cause 

di lavoro che in materia previdenziale –assistenziale.  

N.B. Si segnalano le linee guida adottate in materia dalla Corte d’Appello di Venezia in data 

24.04.2020. 
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IL SETTORE PENALE 

LE UDIENZE 

Dal 12.05.2020 al 31.07.2020 l’attività giudiziaria nel settore penale sarà regolata come segue. In 

particolare, quanto alle modalità di svolgimento delle udienze, le «misure organizzative» prevedono 

che la trattazione avvenga: 

➢ mediante udienza da remoto, tramite video conferenza con la piattaforma “Microsoft 

Teams”, per i procedimenti urgenti previsti dall’art. 83, comma 3, d.l. n. 18/2020, conv. in l. 

n. 27/2020 e succ. mod. e per i procedimenti non urgenti di cui al comma 12 quinquies del 

predetto art. 83, ad eccezione delle udienze di discussione finale, in pubblica udienza o in 

camera di consiglio e a quelle nelle quali devono essere esaminati testimoni, parti, consulenti 

o periti, salvo che le parti vi acconsentano. Tuttavia, anche per i procedimenti trattabili da 

remoto senza il consenso delle parti, ove, per il numero delle stesse, tale modalità sia 

ritenuta dal giudice procedente incompatibile o di difficile realizzazione, il procedimento 

potrà essere rinviato a data successiva al termine del periodo feriale; 

➢ mediante trattazione in presenza, a decorrere dal 15.06.2020, per i procedimenti in cui è 

prevista la discussione finale, sia pubblica che in camera di consiglio, e per i procedimenti 

con imputati sottoposti a misura cautelare, laddove le parti non prestino il consenso alla 

trattazione da remoto. 

 

Sulla base di tali premesse, saranno trattati i seguenti procedimenti: 

➢ procedimenti indicati nell’art. 83, comma 3, d.l. 18/2020, tra i quali vi rientrano anche i 

procedimenti di convalida dell’ordine di allontanamento immediato dalla casa familiare e i 

procedimenti nei quali nel periodo di sospensione o nei sei mesi successivi scadono i termini 

di cui all’articolo 304, comma 6, c.p.p.; 

➢ procedimenti, già fissati, di maggiore complessità, con collegio vincolato, per i quali 

l’istruttoria dibattimentale sia sostanzialmente terminata e preveda l’esame di un solo teste 

o consulente/perito, procedimenti questi già individuati dal Presidente del Collegio; 
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➢ procedimenti per i quali la presenza delle parti non è necessaria (es. patteggiamento ex 

art. 447 c.p.p., incidenti di esecuzione che possono essere decisi “inaudita altera parte”); 

➢ procedimenti a carico di persone sottoposte a misura cautelare, anche non custodiale, a 

prescindere dalla richiesta della parte o del difensore; 

➢ procedimenti, anche nei confronti di imputati liberi, che non richiedono l’esame di 

testimoni (es. patteggiamenti, M.A.P., etc.), la trattazione avverrà da remoto; 

➢ incidenti probatori non dichiarati urgenti aventi ad oggetto il conferimento di incarico 

peritale o l’esame del perito, la trattazione avverrà da remoto; 

➢ procedimenti ex artt. 408 ss. c.p.p., la trattazione avverrà da remoto; 

➢ incidenti di esecuzione a carico di imputati detenuti, la trattazione avverrà da remoto; 

➢ procedimenti di riesame reale, la trattazione avverrà da remoto. 

 

N.B. Con provvedimento del 14.05.2020 il Presidente della Sezione dibattimentale – dott.ssa 

Nicoletta De Nardus – ha fornito ulteriori indicazioni quanto alle udienze da celebrarsi dal 

12.05.2020 al 31.07.2020, che si ritiene utile riportare: 

➢ nel periodo dal 12.05.2020 al 14.06.2020 ed in relazione agli imputati sottoposti a misura 

cautelare, se la misura scadrà prima dell’11.11.2020 non ci sarà rinvio, se la misura scadrà 

dopo l’11.11.2020 il difensore dovrà manifestare la propria volontà di trattare l’udienza, 

altrimenti si procederà a rinvio; 

➢ nel periodo dal 12.05.2020 al 14.06.2020 ed in relazione agli imputati liberi, si celebreranno 

(da remoto) le udienze che non prevedono la presenza necessaria delle parti, i riesami reali 

ed i conferimenti di incarichi peritali, mentre saranno rinviate le udienze di discussione o 

replica (salvo vi sia il consenso delle parti) e tutte le altre udienze; 

➢ nel periodo dal 15.06.2020 al 31.07.2020 ed in relazione agli imputati sottoposti a misura 

cautelare, non ci sarà alcun rinvio e la trattazione avverrà da remoto o di persona a seconda 

dei criteri sopra evidenziati; 
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➢ nel periodo dal 15.06.2020 al 31.07.2020 ed in relazione agli imputati liberi, si celebreranno 

(da remoto) le udienze che non prevedono la presenza necessaria delle parti, i riesami reali 

ed i conferimenti di incarichi peritali, si celebreranno (di persona) le udienze di discussione 

o replica, mentre saranno rinviate tutte le altre udienze. 

LE MODALITÀ OPERATIVE  

I magistrati saranno tenuti a individuare i procedimenti che saranno trattati al di fuori dei 

procedimenti urgenti e a darne comunicazione alle parti. Per le udienze istruttorie e di discussione, 

in mancanza di consenso delle parti alla celebrazione da remoto, che dovrà essere comunicato 

entro tre giorni, si dovrà procedere al rinvio a data successiva al periodo di sospensione feriale. 

I provvedimenti di rinvio saranno adottati de plano almeno cinque giorni prima dell’udienza già 

fissata, tenuto conto di quanto disposto dal comma 9 dell’art. 83, ovvero: 

➢ della sospensione, non oltre il 31.07.2020, del corso della prescrizione nonché dei termini 

di fase di cui agli articoli 303 e 308 c.p.p. per le misure cautelari; 

➢ del termine di cui all’art. 309, comma 9, c.p.p. per la decisione da parte del Tribunale del 

riesame personale e del termine di cui all’art. 311, commi 4 e 5 bis, c.p.p. per la decisione 

del ricorso da parte della Corte di cassazione o del Tribunale del riesame in caso di 

annullamento con rinvio; 

➢ del termine di cui all’articolo 324, comma 7, c.p.p. per la decisione sul riesame reale; 

➢ del termine di cui agli articoli 24, comma 2, e 27, comma 6, del d. lgs. 159/11 per procedere 

alla confisca c.d. «di prevenzione» e quello relativo alla decisione della Corte d’Appello in 

caso di impugnazione proposta avverso il provvedimento di confisca. 

 

N.B. Tutti i procedimenti non indicati nelle «misure organizzative» saranno rinviati d’ufficio a data 

successiva, al periodo feriale. 

 

LE MODALITÀ DI DEPOSITO DEGLI ATTI 

Le «misure organizzative» prevedono che le comunicazioni e notificazioni relative agli avvisi e ai 

provvedimenti adottati nei procedimenti penali devono essere comunicati a mezzo P.E.C. presso il  
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difensore di fiducia e di tutte le parti private, ferme restando le notifiche che per legge si effettuano 

presso il difensore d’ufficio, come disposto dall’art. 83, comma 14, d.l. n. 18/2020, conv. in l. n. 

27/2020 e succ. mod. 

Parimenti, sino al 31.07.2020 i difensori sono autorizzati a trasmettere a mezzo P.E.C. tutte le 

istanze relative ai predetti procedimenti penali, comprese quelle ex art. 299 c.p.p e gli atti urgenti, 

ai seguenti indirizzi: 

➢ per quanto riguarda la Sezione dibattimentale, gli atti andranno trasmessi all’indirizzo 

dibattimento.tribunale.padova@giustiziacert.it; 

➢ per quanto riguarda la Sezione G.I.P./G.U.P., gli atti andranno trasmessi all’indirizzo 

gip.tribunale.padova@giustiziacert.it. 

 

  

mailto:dibattimento.tribunale.padova@giustiziacert.it
mailto:gip.tribunale.padova@giustiziacert.it
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IL GIUDICE DI PACE 

LE UDIENZE 

Dal 12.05.2020 al 31.07.2020 l’attività giudiziaria (civile) presso il Giudice di Pace sarà celebrata: 

➢ da remoto, tramite video conferenza con la piattaforma “Microsoft Teams”; 

➢ con modalità cartolare/scritta. 

Sulla base di tali premesse, la trattazione avverrà: 

➢ per le udienze di decisione sulle istanze istruttorie, da remoto o con modalità 

cartolare/scritta; 

➢ per le udienze con istanza di sospensione ex art. 615 c.p.c. e 648 c.p.c., da remoto o con 

modalità cartolare/scritta; 

➢ per le udienze di discussione/decisione ex art. 429 c.p.c. nei procedimenti di opposizione a 

sanzioni amministrative cui si applica il rito del lavoro, con modalità cartolare/scritta salvo 

rinuncia delle parti, in tal caso da remoto; 

➢ per le udienze ex art. 281 sexies c.p.c., con modalità cartolare/scritta salvo rinuncia delle 

parti, in tal caso da remoto 

➢ per le udienze di conferimento incarico al C.T.U., la trattazione avverrà da remoto. 

 

N.B. Tutti gli altri procedimenti saranno rinviati dal mese di ottobre 2020 in poi. Nel provvedimento 

di rinvio dovrà essere indicata anche l'aula in cui sarà tenuta l'udienza e l'ingresso da utilizzare per 

il relativo accesso. 

LE SPECIFICHE PREVISTE PER LA MODALITÀ DI TRATTAZIONE CARTOLARE 

Le «misure organizzative» prevedono, poi, disposizioni specifiche in relazione alla modalità di 

trattazione cartolare/scritta delle udienze avanti il Giudice di Pace: 

➢ il termine sarà fissato dal giudice con congruo anticipo; 

➢ le comunicazioni interverranno a mezzo P.E.C. almeno tre giorni prima dell’udienza; 

➢ la parte potrà opporsi alla trattazione dell’udienze con modalità cartolare/scritta entro tre 

giorni dall’udienza; 
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➢ in caso di mancato deposito o di dichiarazione di opposizione a tale modalità di trattazione, 

anche di una sola parte, il giudice dovrà rinviare la causa. 

LE MODALITÀ DI DEPOSITO DEGLI ATTI 

Quanto alle modalità di deposito degli atti, gli stessi andranno depositati a mezzo P.E.C. all’indirizzo 

prot.gdp.padova@giustiziacert.it., e notificati con la stessa modalità a controparte. In particolare, 

potranno essere depositati per via telematica: 

➢ ricorsi; 

➢ ricorsi per ingiunzione di pagamento; 

➢ atti di citazione; 

➢ comparse di costituzione e risposta. 

 

N.B. Gli atti originali in formato cartaceo dovranno essere depositati in cancelleria, successivamente 

alla fase emergenziale, con allegazione delle ricevute di avvenuta accettazione ed avvenuta 

consegna delle precedenti comunicazioni trasmesse a mezzo P.E.C. 
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